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                        Io sono la porta (Gv 10, 9)
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    "...Io sono la porta: chi entra attraverso me sarà salvo.." (
    Gv 10, 9
    )
  

   

  
  ...così le parole di Gesù nel Vangelo di Giovanni.

  
  la Porta, uno dei simboli più massicciamente presenti in tutte le culture mondiali sin dai tempi antichi; una figura "geometricamente semplice", che richiama quella del Quadrato ed è fortemente legata a quella del Cerchio: 
  
    una figura "simbolicamente complessa" che allontanava dalla Scuola di Platone 
  
  
    "i semplici ascoltatori impreparati".
  

  
  La simbologia generale dà alla Porta il significato di passaggio da uno stadio all'altro, una trasformazione "possibile" e per questo quindi anche un valore dinamico che conduce verso un livello di comprensione più elevato dell'Io e dell'Uomo. 

  
  Insomma, quasi sempre una rivelazione al di là di quell'ingresso che spesso appare minaccioso.

  
  Abbiamo, per citarne alcune:

  
  Le Quattro Porte Cardinali delle antiche città cinesi, i Portali delle Chiese, le Porte dei Templi, Le Porte Solstiziali, l'ingresso a Caverne e Capanne iniziatiche, la Porta della Pace Celeste nella cultura orientale, La Sublime Porta dell'impero ottomano, la Porta Aurea di Gerusalemme, la Porta della Ka'ba musulmana.



  
    

  

  
  Tra queste, possiamo inserire anche la Porta Magica realizzata dal Marchese Massimiliano Palombara nel sedicesimo secolo; attualmente appoggiata a ridosso di un parete cieca in piazza Vittorio Emanuele II, a Roma.

  
  Contornata da svariati simboli alchemici quali Piombo, Stagno, Ferro, Rame, Mercurio e Oro, La Porta Magica rappresenta un vero e proprio ingresso all'Atanor, luogo delle trasmutazioni morali e mistiche.

  
  La scritta palindroma in latino "si sedes non is" (se siedi, non vai) posta appena sopra il timoroso sigillo raffigurante il Vetriolo (in alchimia: Visita Interiora Terrae Rectificando Inveniens Occultum Lapidem) alla base della Porta, invita al "Coraggio"  una volta superato lo stato di "Dubbio"; quindi, la parte specchiata della scritta diventa "si non sedes is", cioè se non siedi, vai.

   

  
  Tutte le trasformazioni dell'Essere avvengono attraverso un passaggio, un attraversamento, un "inizio" come accesso a una nuova condizione, l'abbandono dello stadio precedente per un altro di ordine superiore. l'Uomo-Iniziato ricerca continuamente queste Porte, quasi sempre immaginarie, il cui attraversamento diviene un punto d'arrivo e da dove, subito dopo, ne individua un'uscita. Quindi, un nuovo punto di partenza, traducendo da se stesso la sua azione come un innato desiderio ciclico di "Infinito".
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